
La notte si accatooccia conoto i  coote

e cesseranno i massacri sulla terra 
del mio giardino in disuso 
stanco corpo che mi porto appresso
ammalato d’amore e di seta  

quando il lupo lascerà libero l’agnello di tornare a casa? 

Recuperare il sé mentre fuori e tuto intorno 
piove acqua e cenere umana
si guarda al samaritano piutosto che 
lui o lei da soccorrere 

più facile vegliare il morto che il vivo

il morto dentro e fuori assorbe simpata 
il vivo crea solo fastdiose incombenze
così preferisci non amart di amore infnito 
ma solamente umano.


